
A Berlino una telefonata anonima annuncia una bomba 
e il pubblico viene fatto evacuare. «La condanna» 
fa sorridere i critici e Marco Bellocchio replica indignato 
Dalla Gran Bretagna un «nero» con Anjelica Huston 

paura e risate 
Stephen Frears 
un regista 
dal cuore selvaggi o 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M BERLINO. Una figlia d'arte 
nei panni di una mamma terri
bile? E perché no? Guardatevi 
Anielica Huston. l'erede del 
grande John, in The Criftcrs di 
Stephen Frears, e la sua candi
datura all'Oscar non avrà più 
misteri pervol Tratto da un ro
manzo di Jim Thompson. The 
Grillerà (in Italia esce con il ti
tolo Rischiose abitudini) è un 
internale triangolo di cui Anje
lica Huston è il vertice più ma
ligno. Annette Bening tiene 
tratta bene, mentre il giovane 
John Cusack, nel film e sul set. 
viene letteralmente fatto a pez
zi da queste due donne mici
diali 

Un film misogino? Forse, co
munque nel pieno rispetto del
le regole del «noir», che dal 
templdella fiàmma'de/pecca
lo esige donne dal cuore di vi
pera e. possibilmente, dal ca
pello biondo (sari per questo 
che la Huston è clamorosa
mente ossigenata). Questo de
v'essere il momento «noli» nel
la c'arriera idi Martin Scortese, 
che di TheGrùìerst il produt-

. (ore; mentre come regata sta 
Arando 11 remake del classico 
Gjpe/eordópo essersi cimen
tato' in Quei bravi rasasi. L'Ih-

: gjese Stephen Frears ha diretto 
It film con la consueta perizia, 
ma non chiedetegli né 11 come 
ne il perche: questo bravo regi
sta britannico (ramoso per AxV 
Beautiful Laundrettee per Rela
zioni pericolose) non dice mai 
nulla del proprio lavoro. Ha 
latto The Grifters perché Scor
tese gllel'ha proposto. -Cosi 
dovrebbe essere, la vita, oorrvt 
pare? Uno se ne sta seduto sul 
divano, senza pensare a nien
te, squilla il telefono ed 6 Mar
tin Scorsese che ti dice "vuol 
dirigere un film prodotto da 
me'*. Fantastico». 

TV Grilters i un progetto 
che risale a prima di Relazioni 
pericolose, e in qualche modo 
assomiglia di pio ai film Inglesi 
di Frears, almeno per l'analisi 
paradossale dei rapporti fami
liari che può ricordare Sammy 
e Rosie vanno a letto. Eppure è 
una storta profondamente 
americana, ambientata tra 
Phoenix e Los Angeles. Lilly 
(la Huston) e una mezza cal
zetta del crimine organizzata' 
che scommette sul cavalli per 
conto di un boss della mala; 
Innocua come delinquente 
(almeno all'inizio...), la don
na 6 terribile come madre. Suo 
Aglio Roy (Cusack) è anch'e
go un imbroglioncello da due 
soldi, la vera mente del trian
golo •embrerebbe la fidanzata 

di Rcy. Myra (Annette Be
ning) , l'unica capace di archi
tettare una truffa con un bel 
po' di soldi in ballo. Ma qui 
scatta la doppia gelosia di Lil
ly: che sogna un bel gruzzolo 
per uscire dal giro, e non sop
porta che quella smorfiosa di 
Myra (tra I altro di facilissimi 
costumi..) si spupazzi il suo 
Roy. Il risultato non ve k> rac
contiamo, ci limitiamo a dirvi 
che nel finale Frears mescola 
tragico e comico, risate e san
gue come se fosse David Lyn
ch, trasformando il «noir» clas
sico in un oggetto misterioso e 
perturbanteTE certo tra Lilly e 
l'onnivora, orrenda madre di 
Cuore selvaggio c'è più di una 
somiglianza. 

Vedetelo dunque, ne vale la 
pena, e non sperate di avere 
lumi da Frears, Il quale dichia
ra idi non sapere cosa c'è nei 
miei film finché non sono gli 
altri a dirmelo». L'unica cosa 
su cui si sbilancia è una dichia
razione d'amore a Hollywood 
e un'altra, di odio, alla natia In
ghilterra: «E' un paesucolo pic
colo e meschino, se dovessi gi
rarci un film oggi non saprei da 
che parte cominciare. Quando 
c'era la Thatchcr si era creata 
una situazione isterica per cui 
non si poteva fare un solo film 
che in qualche modo non par
lasse di leL Abbiamo passato 
anni a dire (giustamente) che 
quella donna era orrenda, e 
ora che se n'è andata ne ca
piamo ancora meno di prima». 

Una sola curiosità, signor 
Frears. Come mai ha usato An
nette Bening che era la Mar
chesa di Menatili nel film «riva
le» del suo Relazioni pericolo
se, il Va/monr di Mllos Formali, 
ispirato allo stesso romanzo di 
Laclos? •Perché, chi lavora con 
Forman prende la lebbra? Ba
sta, vi dirò come stanno le co
se. Annette aveva fatto un pro
vino con me per Relazioni ma 
per il ruolo di Madame Tour 
veL per il quale, secondo me, 
non era adatta (e lo ha fatto 
Michelle Pfeiffer). Finito Rela
zioni, ho iniziato Grifters e ho 
ripensato a lei per il ruolo di 
Myra. Contemporaneamente 
Forman stava girando Vabnonl 

" e lo ho pregato un amico co
mune dldomandare a Mllos se 
Annette era davvero brava. Ero 
imbarazzato a chiederglielo 
l e . ebbene, Forman mi ha 
chiamato, mi ha mostrato dei 
ciak di Valmont. mi ha convin
to che Annette è un'attrice stu
penda. Ecco, queste cose av
vengono in quel mondo di 
squali che è Hollywood...» 
...„„,.. ., . .... , . . . O / U C 

Risate (non previste) in sala, qualche accenno di 
polemica alla conferenza stampa: La condanna di 
Marco Bellocchio ha diviso il Filmfest. Oggi tocca al 
terzo italiano in concorso, Marco Ferreri, altro ci
neasta abituato agli scandali. Intanto, mercoledì se
ra, un'ora e mezza di ansia alla proiezione di gala 
nello Zoo Palasi: una bomba annunciata per telefo
no. Fortunatamente era uno scherzo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

••BERLINO: Mercoledì sera 
anche il festival di Berlino ha 
conosciuto il suo momento di 
paura. Lo Zoo Palast. il cinema 
del centro che ospita le proie
zioni di gala, è stato sgombera
to durante lo spettacolo delle 
20 (era In programma il film 
Buonasera signor Wallenberg, 
preceduto dal cortometraggio 
Big Bang del nostro Bruno Boz
zetto). Una telefonata anoni
ma aveva segnalato che in sala 
c'era una bomba. La polizia ha 
fatto uscire gli spettatori, ha 
passato lo Zoo Palast al setac
cio e non ha trovato nulla. La 
proiezione è ripresa dopo di
ca un'ora e mezza. Nessun in
cidente, ma un po' di com
prensibile tremarella. 

Si parva licei, le risate che 
hanno accompagnato la pre
sentazione alla stampa del film 
di Marco Bellocchio La con
danna hanno lasciato il segno 
f>iù della telefonata anonima. 
I film ha un forte potenziale 

polemico (la violenza sessua
le, il confine sottilissimo fra 
stupro e seduzione) e l'acco
glienza è stata, a dir poco, con
troversa. I dialoghi, debita
mente tradotti in tedesco nei 

sottotitoli, hanno suscitato nei 
giornalisti una sommessa ma 
ininterrotta ilarità. Che, ovvia
mente, non era per nulla previ
sta. E alla conferenza stampa 
Bellocchio Io ha voluto sottoli
neare: «MI meraviglio - ha det
to - che la gente rida su mo
menti in cui non c'è nulla da ri
dere. Su argomenti che riguar
dano tutti gli uomini, in special 
modo i tedeschi (su questa 
considerazione . Bellocchio 
non ha dato ulteriori spiega
zioni, ndr). Ognuno e libero di 
ridere come e quando gli pare, 
naturalmente, ma sono sorpre
so: Porse II; cinema e l'arte in -
generale ci hanno abituato al
la rappresentazione di false 
crisi, o di situazioni in cui si 
scherza sulla crisi di un uomo. 
Ma il mio è un film totalmente 
drammatico, senza nulla di co
mico odi autolronlco». 

Che dire? La parola é alle sa
le, quando La condanna uscirà 
in Italia si potrà verificare se 
anche il nostro pubblico sghi
gnazza alte battute (come mi
nimo poco realistiche, ma il 
film non è certa «realistico» nel 
senso tradizionale del termi
ne) che Bellocchio e il suo co-
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Previste «scalette d'emergenza» per le serate tv 

E ora anche Sanremo 
a «prepara» alla guerra 

Sanremo ha i suoi nomi nobili: Jon Hendricks, ma
go del vocatesee maestro dei Manhattan Tranfert, e 
ut grande interprete brechtiana Ute Lempen Grace 
Jones, Harriet e Shannon, chiudono la lista stranieri 
Tutto procede nonostante il Golfo, anche se la diret
ta darà «precedenza assoluta alle notizie chiave». I 
conduttori sono avvisati: dovranno comportarsi «in 
modo soft» in ogni evenienza. 
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•SS SANREMO. Un Festival sul
l'orlo della schizofrenia. Da un 
lato Aragozzini che annuncia, 
praticamente urlando di gioia, 
di avere fra gli stranieri Jon 
Hendricks - U mago del vaca-
lese-e Grace Jones: in altre 
parole, lo spettacolo continua 
In barba a tutto. Dall'altro lato, 
clima teso per gli avvenimenti 
del Golfo, televisori accesi sui 
Tg e dirigenti Rai pronti ad 
adottare, anche per. la pro
grammazione televisiva di 
Sanremo: una •scaletta» d'e
mergenza. In mezzo, I cantanti 
italiani che continuano a darsi 
il cambio sul palcoscenico del-
l'Aristonper le prove. 

Vogliamo cominciare dalla 
faccia che non e «festivaliera a 
tutu t costi»? Ecco qua. Dal 
(ponte strategie Rai per la guer

ra, tutto é tranquillo. Anche se 
naturalmente la riserva viene 
mantenuta costante. Il capso-
truttura di Raiuno, Mario Maf-
(ucci, da un lato dice che «io 
non appartengo alla corrente 
di pensiero che in tempo di 
guerra vuole mortificare lo 

racolo». Ma dall'altro pre-
che a certe «notizie chia

ve, tipo Israele entra in guerra» 
verri data «precedenza assolu
ta», anche a costo ovviamente 
di interrompere la diretta tele
visiva sanremese. «Esiste un fi
lo diretto tra lo staff Rat che la
vora su Sanremo e le redazioni 
dei Tg - dice Maffucci - , e i 
conduttori sono stali avvertiti 
che dovranno tenersi morbida
mente pronti ad ogni eventua
lità». Questo per quanto riguar
da le riprese televisive. «Il Festt-
val in sé poi, naturalmente, si 

deve tenere, è come una parti
ta di calcio», riprende Maffucci 
che, rispetto all'opportunità 
della manifestazione in un mo
mento del genere, dice che «lo 
spettacolo verri costruito se
condo una concezione tale da 
poter essere misurato, conte
nuto: il risalto verri dato solo 
alle canzoni e ai loro interpre
ti». 
• Passando al versante musi

ca e nomi, si registra l'euforia. 
Dopo mezza giornata di riu
nioni in slmllcarboneria fra gli 
organizzatori, arrivano gli ulti
mi tasselli mancanti alla Usta 
stranieri. Aragozzini li annun
cia raggiante, scalmanandosi: 
Renatoselo canteri con Gra
ce Jones, la coppia Sabrina Sa-
lemo-Jo Squillo con Shannon, 
Loredana Berte con Harriet, 
mentre è praticamente confer
mata la «brechtiana» Ute Lem-
per per Jannacci. Ma II colpac
cio Co fanno i Ladri di Biciclette 
che proprio ieri si erano trovati 
orfani di partner straniero per 
l'improvvisa defezione dei Ma
nhattan Transfer ebbene, con 
loro canteri proprio il «padre 
spirituale» del gruppo, e cioè 
Jon Hendricks. Settanta anni 
precisi, cresciuto a spirituals e 
a collaborazioni con lazzisti ti
po Art Tatum. Jon Hendricks è 
3uasi un mito per gli amanti 

el «vocalese». quel genere 

che vede la voce usata allo 
stesso modo di uno strumento: 
la prima prestazione di Hen
dricks in questo senso viene ri
cordata dagli appassionati 
auando, giovanissimo, si prò-

uce In un concerto utilizzan
do la propria voce nel ruolo di 
sax baritono. Hendricks, gii al
tre volte in Italia (Umbria jazz 
lo ospitò poche estati fa), a 
Sanremo non ci aveva mai 
messo piede. 

Mentre al Teatro Ariston 
continuano le prove (ieri si so
no alternati, fra gli altri, Riccar
do Cocciante, Amedeo Minarti 
e Mietta) il procuratore della 
Repubblica Vincenzo Testa ha 
ascoltato quattro assessori 
sanremesi In merito ad un do
cumento inviato dalla giunta 
alla Rai. riguardante la con
venzione tra Comune e tv di 
Stato per altri sei anni Secon
do il capogruppo comunista 
Carlo Barilli, quattro delle fir
me poste dagli assessori sareb
bero state false. Ma gli assesso
ri (tre democristiani e un so
cialista) avrebbero detto al 
giudice di non ricordare se in 
quell'occasione avevano fir
mato soltanto il fax inviato alla 
Rai o anche la copia ufficiale 
del documento poi protocolla
to. Avrebbero anche precisato 
che, comunque, il documento 
esprimeva la loro volontà. . 

sceneggiatore. Io psicoanalista 
Massimo Fagioli, hanno messo 
in bocca agli attori. Per il resto, 
di fronte alle domande (alcu
ne freddine, per non dire pole-, 
miche) della stampa, il regista 
ha ribadito la sua tesi secondo 
la quale La condanna non è un 
film sullo stupro: «il tema prin
cipale del film £ la seduzione, • 
ed è con essa che si confronta
no 1 due uomini, l'architetto 

che ha commesso il "reato" e il 
giudice che lo condanna. La 
seduzione è qualcosa che 
sfugge alla razionanti, è spon
tanea, non conciente. Equi na
sce lacontraddizione: il giudi
ce, con la sua-moralità, non 
può capire questa esplosione 
dell'Inconscio, anche se accet
ta di confrontarsi con esso. Ma 
se lo stupro distrugge, fisica
mente e psicologicamente, la 

seduzione 6 un'esperienza di 
trasformazione e di conoscen
za. Anche se, giudicandola ra
zionalmente, essa può a volte 
incorrere negli strali della leg
ge. E in questo senso il magi
strato ha ragione, dal suo pun
to di vista, a chiedere la con
danna dell'architetto. Anche 
se proprio questa condanna lo 
porta a mettere in discussione 
se stesso e tutto il suo mondo». 
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John Cusack e Anjelica Huston in una scena di «Rischiose abitudini» di Stephen Frears; in basso, Marco Bellocchio 

DAL SENATO VIA (CON RISERVE) ALLE TV VIA CAVO. 
La commissione telecomunicazioni del Senato ha 
espresso - con l'astensione del gruppo Pds - parere fa
vorevole al decreto sulle trasmissioni tv via cavo, propo
sto dal ministro Oscar Mamml. Nel Darcre (non vinco
lante) steso dal senatore de Golfari, si chiedono alcune 
modifiche. Respinta una proposta di parere presentata 
dal senatore comunista-Pds Mario Pinna. Sempre ieri il 
ministro Mamml ha emanato il regolamento d attuazio
ne (39 articoli) della legge per la tv, entrata in vigore nel
l'agosto scorso. Le competenti commissioni hanno due 
settimane per esprimere I loro pareri. A una prima lettura 
il regolamento si caratterizza per i poteri discrezionali 
che il ministro intende attribuirsi, anche in deroga alla 
legge. . „ 

RAJTRE DIFENDE «COOD BYE CORTINA». -Non riuscia
mo a capire l'accanimento contro Good Bye Cortina di 
Chlambretti». Nella mattinata di ieri Bruno V'oblino, ca-
postruttura di Raitre e responsabile del programma, e 
sceso in campo, anche a nome di Angelo Guglielmi, di
rettore della terza rete, a difesa del programma: «Si parla 
di Good Byc Cortina come se si trattasse di un program
ma precotto e messo sotto sale in attesa di esser trasmes
so». E Invece, ha voluto chiarire Voglino, «è un program
ma che cambia di settimana in settimana». Ma il pro
gramma non va bene. A ulteriore difesa e giustificazione 
per il basso ascolto registrato, Voglino ha aggiunto: «Nes
suno, nel momento in cui il programma C stato ideato e 
messo in produzione, avrebbe potuto immaginare che 
gli sconvolgimenti avvenuti nell'Est europeo, di cui 
Chlambretti si occupa a suo modo, sarebbero potuti im
pallidire di fronte alla tragedia del Golfo». 

NOVE MIUONI DI SPETTATORI PER «TWIN PEAKS». 
Soddisfazione alla Flninvest, che rende noli i numeri del-
l'Auditelsull'ultima puntata dello sceneggiato poliziesco 
di David Lynch, che e stato seguito da 9 milioni e 66mila 
spettatori. Intanto negli Usa i fan di Twin Pcakssi sono 
mobilitati contro la decisione dcll'Abc di «congelare» lo 
sceneggiato. 

INEDITO DI MAX OPHULS A RASSEGNA CINEMA. È 
iniziala ieri, al Goethe lnstitut di Roma, la rassegna del ci
nema dei registi tedeschi emigrali in Olanda dopo l'asce
sa al potere di Hitler. La rassegna si svolgerà a Roma fino 
al 26 febbraio, passera al Musco nazionale del Cinema di 
Torino il 27 e il 28, per concludersi at Dams di Bologna 
dal 5 al 12 marzo. Tra i film In programma, tutti inediti, La 
commedia del denaro di Max Ophuls del 193G, Pìnmatìo-
ne (1937) di Ludwig Bcrger e llmoncllo(_ 1939) di Dou
glas Sirk. 

SENZA TELECAMERE ALLA MOSTRA DI VENEZIA. .11 
mondo del cinema ci ha definiti invadenti, e noi al Lido 
di Venezia andremo solo come produttori, senza teleca
mere». Lo ha dichiarato ieri il direttore di Raidue Giam
paolo Sodano. «Inoltre - ha annunciato Sodano - Raidue 
sari sempre più un produttore di cinema. Lo dimostrano 

: i cinque lllrn per le sale che ha in preparazione, tra cui fi
gurano anche Ladro di bambini di Gianni Amelio e Black 
out. il film con cui Luigi Perelli, regista della Piovra esor
disce nel cinema. 

(Eleonora Martelli) 

Ùhvgiuc^ e seduzione 
OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELLI 

• • BERLINO. .Fosse solo, fatto 
di immagini io- condanna, il 
nuovo, atteso film di Marco 
Bellocchio in concorso a Berli
no-Cinema 91, sarebbe una 
gran bella cosa. Se il racconto 
proseguisse sul piano delle in
quadrature e delle sequenze, 
del raccordi e degli snodi vi
suali, non si avvertirebbero in
fatti quegli scarti stilistici, quel
le sentenziose giustapposizio
ni che, di quando in quando, 
intorbidano la sua limpida tra
sparenza simbolica di nevrosi, 
sindromi che sono tanta parte 
della nostra inquieta esisten-
zialita. 

Sbarazziamo subito il cam
po delle incongrue polemiche 
gii corse sul nome e sul ruolo 
avuto in questa Condanna dal
lo psicanalista tutto trasgressi
vo Massimo Fagioli, deutera
gonista o antagonista vistosa
mente incombente sulla vita, 
sull'opera di Marco Bellocchio. 
Per il momento e benché il si

gnore in questione .figuri .an
che quale'srtrièBSialdrtj'de'no 
stesso film, a noi preme regi
strare l'esito di una realizzazio
ne del genere per gli oggettivi 
approdi cui diunge. E niente 
altro. < 

L'innesco narrativo della 
Condanna mima fugacemente 
il celebre «Caso Saracino» (un 
professore milanese processa
to per il presunto stupro di una 
ragazza sua allieva), ma poi, 
ricalcate alcune circostanze 
esteriori, la vicenda dirotta ver
so zone psicologiche ed espe
rienze comportamentali di tut-
t'altro tipo. Edi è giusto, in tale 
conlesto, che la visionarteli 
densa, significante del fiam
meggianti incontri ravvicinati 
(la parte decisamente eroti
ca) e dei puntigliosi scontri 
processuali (prospettali con 
raggelato stranlamento ritua
le) dell'architetto Colajanni 
(Vittorio Mezzogiorno), lo stu
pratore, e di Sandra (Claire 
Nebout), la vittima, si dispone 

sullo schermo con una dina
mica, una progressione ritmica 
che, .prescindendo da ogni 
inessenziale «parlato», fa sca
turire il senso della sessualità 
più disinibita, proprio come 
meta ultima della seduzione, 
del desiderio pieno, incondi
zionato. L'amore e basta. Sen
za alibi, ne risarcimenti morali-
stici-affettlvi di sorta. 

Su tale intrico, significativa
mente, si inceppa il rigorismo 
persecutorio scelto dal pubbli
co accusatore cui è affidato il 
compito di rivendicare la con
danna dell'architetto stuprato
re. Cosa che puntualmente av
viene, ma provocando, per 
contrasto, una crisi profonda 
nei rapporti tra lo stesso giudi
ce e l'inappagata moglie, in
sofferente di finzioni e di ipo
crisie che stanno rendendo la 
loro convivenza una trita, logo
rante routine. A questo punto, 
va detto, La condanna da quel
l'incalzante allegoria che era, 
si disunisce, fino a culminare 
nell'epilogo, con l'intrusione 
di altri indefiniti personaggi e 

con situazioni oniriche ai mar
gini dell'ermetismo, in un tri
pudiarne intreccio di colori. 
• Un risultato, questo, del tut
to contrario a quello raggiunto 
brillantemente dal film ameri
cano di Fred Schepisi, Casa 
Russia, proposto .anch'esso 
nella sezione competitiva di 
Berlino-Cinema 91. Qui, anzi, il 
testo originario (il romanzo 
omonimo di John Le Carré) e 
la sceneggiatura consegeunte 
(opera dell'esperto Tom Stop-
pard, già vincitore a Venezia 
90 col suo film d'esordio Ro-
sencrantz e Guildenslern) so
no, si, dettagliatissimi, prolun
gati, ma poi il felice tocco regi
stico di Fred Schepisi, splendi
damente coadiuvato da inter
preti di infallibile mestiere co
me Sean Connery e Michelle 
Pfeiffer, Klaus Maria Brandauer 
e James Fox. risolve con spet
tacolarità sobria, efficace una 
vicenda neanche troppo origi
nale. 

Un vitalìstico editore ingle
se, chiamato Barley (Conne
ry) viene scelto quale destina

tario di un plico di documenti 
preziosi, inoppugnabili sul po
tenziale bellico e industriale 
dell'Urss. Chi ha spedito il pli
co, il fantomatico Dante 
(Brandauer), si è servito di Ka-
tia che. rischiando sanzioni 
terribili, si incontra appunto, 
col volonteroso Barley, nel frat
tempo divenuto collaboratore 
dei servizi segreti inglese e 
americano. Di qui in avanti. 
Casa Russia È tutto un infido, 
angoscioso andirivieni tra le 
ragioni di un maledetto imbrò
glio spionistico e l'irresistibile 
passione amorosa divampata 
tra il maturo Barley e la lumi
nosa Katia. Finisce tutto per II 
meglio. A Lisbona, dove l'inna
morato Barley ha già pronto 
un «buon ritiro» di maggior 
comfort che le forzate coabita
zioni moscovite, arriva tronfal-
menle la attesissima Katia. Co
sa Russia è, certo un prodotto 
di convenzionale consumo. 
Però è fatto bene, si guarda 
senza noia. Il che non guasta 
mal 

L'artista nero si aggiudica sei Oscar della musica 

Quincy Jones fa il pieno 
nella notte dei «Grammy» 
Nei suoi cinquantasette anni c'è buona parte della 
storia della musica leggera e del jazz americani. 
Quincy Jones, nero di Chicago, musicista, arrangia
tore, scopritore di talenti, produttore, nella notte dei 
Grammy, gli Oscar musicali assegnati a New York, si 
è portato a casa ben sei grammofonini d'oro. Un ex
ploit che gli fa raggiungere quota 25 statuette, re
cord assoluto per un artista di musica leggera. 

Quincy Jones, record assoluto di Grammy 

M NEW YORK. Si chiama 
Back on the Block ed è una sor
ta di viaggio musicale nella 
storia della musica nera, dai 
be-bop al rap. È il disco che ha 
fruttato a Quincy Jones ben sei 
Grammy, I premi che l'Acca
demia delle arti e delle scienze 
della registrazione, assegna 
ogni anno. Sci statuette sono 
quasi un record (meglio di lui 
aveva fatto, aggiudicandosene 
otto, nel 1983, Michael Jack
son, una delle «creature» di 
Quincy Jones) che fanno rag
giungere al musicista nero la 
ragguardevole cifra di 25 pre
mi nella sua carriera. Ora 
Quincy Jones £ il primo assolu
to nel campo della musica leg
gera e ha strappato il primato 
al compositore e direttore d'or 

chestra Henri Mancini. 
Questi in dettaglio i ricono

scimenti vinti da Jones: miglior 
album dell'anno, miglior pro
duttore nella categoria, miglior 
arrangiamento (per due bra
ni), miglior ritmo e migliore 
prestazione di duo o gruppo. 
Tra le altre decine e decine di 
Grammy assegnati, da segna
lare quelli per la carriera a 
John Lennon e Bob Dylan; 
quello per la migliore cantante 
«alternativa» a Sinead O' Con-
nor che, come aveva annun
ciato, non ha ritirato il premio, 
contestandone il carattere 
troppo commerciale. Altri rico
noscimenti sono andati a Phil 
Collins per il miglior disco del
l'anno (Another day in Paradi
se) e a Maria Caréy (miglior 

artista esordiente e miglior vo
ce femminile). Miglior voce 
pop è risultata quella dello 
scomparso Roy Orbison; altre 
voci premiate quelle di Alan-
nah Myles, Eric Clapton, Anita 
Baker, Luther Vandross. Tra I 
gruppi musicali premiati coi 
Grammy figurano i Living Co-
lour, gli Aerosmith e ì Metalli
ca. M.C.Hammer ha stravinto 
nelle categorie rap, rythm and 
blues e miglior -video lungo». ' 
Per il jazz, statuette a Ella Fitz-
gerald. Harry Connick jr., a 
B.B.King per il blues, al reve
rendo James Cleveland, scom
parso pochi giorni fa, per il go-
spel. Altri Grammy postumi 
per Léonard Bemstein e Steve 
RayVaughan. 

Molti dei vincitori, a comin
ciare da Quincy Jones, hanno 
rivolto parole in favore della 
pace. Ma il momento più toc
cante e stata l'esibizione di 
Bob Dylan che ha cantanto la 
celebre Masters of War. Tracy 
Chapman ha eseguito Imagine 
di John Lennon. mentre Yoko 
Ono, vedova dell'ex-Beatle, ha 
invitato il pubblico a pregare 
•per la sicurezza e la salute di 
questo magnifico pianeta, co
me avrebbe voluto John». 
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